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Onorevoli Senatori. – Con il presente di-
segno di legge, recante «Delega al Governo
per il riordino del settore dei trasporti marit-
timi e della sicurezza nei porti e nelle isole»,
si intende ovviare ai frequenti problemi che
sono legati al settore dei trasporti marittimi
(sia passeggeri sia merci) e, pertanto, più
sentiti proprio da quelle realtà ad esso stret-
tamente legate, ossia le isole maggiori e mi-
nori. Inoltre, parlando di sicurezza nei porti,
si intende perseguire il doppio obiettivo della
safety, ossia della prevenzione di infortuni e
calamità, e della security, ossia della difesa
da minacce di terzi, attraverso la individua-
zione di soluzioni efficacemente attuabili e
l’adozione di servizi informatici (a supporto
della sicurezza).

Tale proposta intende rimetter ordine, alla
luce di un criterio di coordinamento e di
semplificazione, in un settore che è caratte-
rizzato da una sovrapproduzione e sovrappo-
sizione di norme, spesso recepite frettolosa-
mente per rispettare gli obblighi che discen-
dono dall’essere parte di un trattato interna-
zionale, ovvero in quanto membri, da un
lato, della comunità internazionale e, dall’al-
tro, dell’Unione europea.

Il novero delle problematiche che devono
trovare una soluzione comprende:

a) l’elevato numero di incidenti nei
porti, registrabile negativamente sia sul
fronte della sicurezza delle vite umane, sia
sul fronte della tutela ambientale;

b) l’incagliamento delle unità navali;

c) i ritardi rispetto ai time table;

d) gli svantaggi che scaturiscono dal-
l’insularità a discapito del rincaro delle merci
trasportate;

e) considerazioni di sviluppo sosteni-
bile;

f) i problemi legati alla immigrazione
clandestina.

Il disegno di legge verte, pertanto, sul mi-
glioramento della sicurezza sulle navi e nelle
infrastrutture portuali e relativa efficienza dei
sevizi prestati, coordinando e integrando le
misure adottate o semplicemente proposte
nell’ambito del diritto internazionale, del di-
ritto comunitario (da ultimo, si veda il rego-
lamento (CE) n. 725/2004, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 31 marzo
2004, relativo al miglioramento della sicu-
rezza delle navi e degli impianti portuali) e
del diritto interno italiano.

In merito alle problematiche alle quali
s’intende fornire una soluzione, si evidenzia
quanto segue.

Relativamente al punto a), sugli incidenti
marittimi, l’inquinamento marino causato
dalle navi e la perdita di vite umane in
mare, occorre ricordare che il Mar Mediter-
raneo è caratterizzato dalla presenza di un
intenso traffico mercantile di navi traspor-
tanti materiali pericolosi. Negli anni scorsi
numerosi sono stati gli incidenti che hanno
interessato le nostre coste, rischiando di
compromettere irrimediabilmente l’intero
ecosistema dell’area, nonché il settore econo-
mico (leggi: turismo) su cui si poggia il no-
stro paese. Si pensi, ad esempio, alla colli-
sione della nave-traghetto «Moby Prince»
con la nave cisterna «Agip Abruzzo», avve-
nuta il 10 aprile 1991 nel porto di Livorno;
all’incidente della petroliera «Haven» in Li-
guria l’11 aprile 1991; all’incagliamento del
traghetto italiano «Monte Stello» e all’arena-
mento della nave mercantile francese «Fe-
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nes» nel settembre del 1996, entrambi nelle
Bocche di Bonifacio.

Inoltre, giova considerare che ben il 90
per cento del greggio destinato all’Unione
europea arriva via mare. Per diminuire i pos-
sibili rischi, la Commissione europea ha pro-
posto un insieme di importanti misure che
mirano soprattutto a:

rafforzare i controlli, cui sono soggette
le navi, effettuati dallo Stato di approdo. I
controlli devono vertere non soltanto sui re-
quisiti tecnici, sulla struttura e la manuten-
zione delle navi, ma anche sulle disposizioni
di carattere sociale, quali quelle concernenti
gli equipaggi (spesso sottoqualificati e mal
pagati) stabilite dall’Organizzazione interna-
zionale del lavoro;

rafforzare la legislazione relativa alle
società di classificazione per garantire che
solo società di classificazione competenti,
che rispondono a rigorosi criteri di qualità,
siano autorizzate a lavorare per conto degli
Stati membri;

ritirare gradualmente le vecchie navi ci-
sterna monoscafo;

instaurare un sistema di risarcimento per
le vittime dell’inquinamento marino;

creare un’agenzia europea di sicurezza
marittima.

L’Italia, con il decreto del Presidente della
Repubblica 14 marzo 2001, recante «Nuovo
piano generale dei trasporti e della logi-
stica», ha previsto quali obiettivi, in tema
di sicurezza nel trasporto marittimo:

il miglioramento della qualificazione
professionale degli equipaggi;

l’individuazione di nuovi sistemi o ap-
parati che incrementino la sicurezza a bordo
delle navi;

l’introduzione di misure di sicurezza;

il miglioramento dell’attività di con-
trollo sull’attuazione delle norme ed il ri-
spetto della normativa internazionale (risolu-
zioni della International Maritime Organiza-

tion - IMO, convenzioni internazionali, ecce-
tera);

la realizzazione del sistema nazionale di
controllo del traffico VTS (Vessel Traffic
Services), volto a fornire ausili alla naviga-
zione, alla vigilanza e al soccorso per la sal-
vaguardia della vita umana in mare;

la prevenzione degli incidenti che pro-
ducono impatti sull’ambiente marino, soprat-
tutto degli incidenti rilevanti connessi con la
movimentazione di determinate sostanze pe-
ricolose, per i quali era stata prevista l’ema-
nazione di un regolamento interministeriale
per i porti industriali e petroliferi. Con de-
creto del Ministro dell’ambiente 16 maggio
2001, n. 293, è stato invece emanato il rego-
lamento di attuazione della direttiva 96/82/
CE, relativa al controllo dei pericoli di inci-
denti rilevanti connessi con determinate so-
stanze pericolose.

Relativamente al punto b), sui problemi
della congestione del traffico e dell’incaglia-
mento delle unità navali, giova evidenziare
che in attuazione di quanto previsto all’arti-
colo 3, comma 1, lettera e), del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
3 giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 193 del 18 agosto 2004, si dovrà
provvedere a incentivare sia gli interventi in-
frastrutturali finalizzati ad elevare il livello
di sicurezza nei porti, sia gli interventi per
migliorare la sicurezza delle operazioni por-
tuali nei terminal per i traghetti (attraverso
l’individuazione e la predisposizione della
migliore segnaletica, di barriere, di efficace
illuminazione, di controlli con telecamere,
eccetera).

In tale ambito, è compreso il sistema di
gestione del traffico marittimo lungo le co-
ste. Si provvederà a supportare maggior-
mente e a predisporre i meccanismi e i sup-
porti atti ad agevolare l’impiego del pro-
gramma europeo di radionavigazione via sa-
tellite (il cosiddetto «Programma Galileo»),
che consiste nel lanciare una costellazione
di trenta satelliti che coprano tutta la superfi-
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cie del pianeta, integrata da emittenti terrestri
locali che permettano di fornire un servizio
universale e disponibile a prescindere dalla
posizione, anche in luoghi nascosti.

Ad oggi siamo all’inizio della fase costitu-
tiva e della fase operativa, con la conclu-
sione con gli Stati Uniti di un accordo per
l’interoperabilità dei sistemi europeo e ame-
ricano, firmato il 26 giugno 2004. Ricor-
diamo che dal 2002 il programma è entrato
nella fase di sviluppo, la quale sarà seguita
dalle fasi costitutiva (2006-2007) e operativa
(dal 2008). Il regolamento (CE) n. 1321/2004
del Consiglio, sulle strutture di gestione dei
programmi europei di radionavigazione via
satellite, e l’azione comune 2004/552/PESC
del Consiglio, sugli aspetti del funziona-
mento del sistema europeo di radionaviga-
zione via satellite che hanno incidenza sulla
sicurezza dell’Unione europea, entrambi del
12 luglio 2004, realizzano le strutture orga-
nizzative del sistema.

In riferimento al punto c), relativo ai ri-
tardi rispetto ai time table, si evidenzia che
essi sono dovuti sia alle difficoltà di attracco,
sia alle avverse condizioni meteomarine, ma
ancor più spesso ad una inefficiente organiz-
zazione dei servizi prestati, a discapito del-
l’utenza.

In questo caso, sarà opportuno verificare
l’applicabilità delle disposizioni sulla tutela
dei consumatori, definendo norme e pratiche
comuni, con l’integrazione della tutela dei
consumatori nel settore dei trasporti marit-
timi.

Il punto d) prende in esame gli svantaggi
che scaturiscono dall’insularità a discapito
del rincaro delle merci trasportate.

Tale problematica potrà essere risolta con
la previsione di norme atte a garantire la co-
siddetta «continuità territoriale», nel pieno ri-
spetto della normativa comunitaria esistente

in materia di trasporti marittimi e aiuti di
Stato (si vedano, ad esempio, i nuovi orien-
tamenti varati dalla Commissione europea
in data 17 gennaio 2004, applicabili alla va-
lutazione di compatibilità con il mercato co-
mune degli aiuti di Stato al settore del tra-
sporto marittimo di merci e passeggeri).

Relativamente al punto e), recante consi-
derazioni sullo sviluppo sostenibile, vengono
prese in esame le interrelazioni esistenti tra
gli introiti economici che lo sviluppo di un
porto può portare alla realtà territoriale ad
esso legata e le esigenze di tutela e conserva-
zione delle valenze ambientali e culturali che
caratterizzano quella determinata area geo-
grafica.

Per quanto riguarda, infine, il punto f), re-
cante problemi legati alla immigrazione clan-
destina, si rileva che tale problematica potrà
essere in parte risolta tramite il ricorso ad
apparecchiature di controllo efficienti, a
nuove tecnologie e alla cooperazione tra
Stati.

Ricordiamo che i soggetti preposti alla si-
curezza dei porti, che saranno chiamati a
coordinare i mezzi d’intervento e di controllo
e ad attivare una efficace collaborazione con
la condivisione di esperienze e sinergie, sono
la Polizia di Stato, il Corpo della guardia di
finanza, le Capitanerie di porto, le Autorità
portuali e gli enti locali.

A conclusione, si sottolinea l’importanza
di effettuare una indagine conoscitiva sul-
l’applicazione, avvenuta o meno, della nor-
mativa di settore e sulla sua reale efficacia
riguardo alle finalità perseguite. Lo studio
ed il conseguente Report saranno fondamen-
tali per la predisposizione della regolamenta-
zione in materia di «Sicurezza dei trasporti e
dei porti», regolamentazione che dovrà rece-
pire coerentemente le più recenti normative e
raccomandazioni in tale settore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, un decreto legisla-
tivo per il riordino, il coordinamento e l’inte-
grazione delle disposizioni legislative vigenti
nei seguenti settori e materie:

a) incidenti marittimi, inquinamento
marino causato da navi e perdita di vite
umane in mare;

b) gestione del traffico marittimo lungo
le coste, sicurezza nei porti e sicurezza delle
operazioni portuali nei terminal per i tra-
ghetti;

c) implementazione del programma eu-
ropeo di radionavigazione via satellite, deno-
minato «Programma Galileo», e coordina-
mento con il sistema nazionale di controllo
del traffico marittimo;

d) gestione dei servizi prestati all’u-
tenza;

e) procedure per la valutazione di com-
patibilità con il mercato comune degli aiuti
di Stato al settore del trasporto marittimo
di merci e passeggeri, al fine di garantire
la cosiddetta «continuità territoriale»;

f) gestione e controllo dell’immigra-
zione clandestina via mare.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1,
nel disciplinare i settori e le materie di cui al
medesimo comma 1, definisce altresı̀ i criteri
direttivi al fine dell’adozione, nel termine di
due mesi dalla data di entrata in vigore del
medesimo decreto legislativo, dei necessari
provvedimenti per la modifica e l’integra-
zione dei regolamenti di attuazione ed esecu-
zione e dei decreti ministeriali per la defini-
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zione delle norme tecniche, individuando al-
tresı̀ gli ambiti nei quali la potestà regola-
mentare è delegata alle regioni, ai sensi del-
l’articolo 117, sesto comma, della Costitu-
zione.

3. Il Governo trasmette alle Camere lo
schema di decreto legislativo di cui al
comma 1, accompagnato dall’analisi tec-
nico-normativa e dall’analisi dell’impatto
della regolamentazione, per l’espressione
del parere da parte delle competenti Com-
missioni parlamentari. Ciascuna Commis-
sione esprime il proprio parere entro trenta
giorni dall’assegnazione, indicando specifica-
mente le eventuali disposizioni ritenute non
conformi ai princı̀pi e criteri direttivi di cui
alla presente legge.

4. Il Governo, esaminati i pareri di cui al
comma 3, ritrasmette alle Camere, con le
sue osservazioni e con le eventuali modifica-
zioni, il testo per il parere definitivo delle
competenti Commissioni parlamentari, che
deve essere espresso entro venti giorni dal-
l’assegnazione. Decorso inutilmente il pre-
detto termine, il decreto legislativo può co-
munque essere emanato.

5. Entro due mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, nel rispetto dei princı̀pi e criteri
direttivi e della procedura stabiliti dalla pre-
sente legge, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative o correttive del medesimo
decreto legislativo.

6. Il decreto legislativo di cui al comma l
reca l’indicazione espressa delle disposizioni
abrogate a seguito della sua entrata in vigore.

Art. 2.

1. Il decreto legislativo di cui all’articolo 1
è adottato su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con
gli altri Ministri interessati, sentito il parere
della Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
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281, in conformità ai seguenti princı̀pi e cri-
teri direttivi:

a) coordinamento e armonizzazione
della normativa internazionale e comunitaria
e della normativa nazionale comunque rile-
vanti nella materia della sicurezza della navi-
gazione, dei trasporti e dei porti;

b) semplificazione e snellimento delle
procedure;

c) conseguimento di maggiore effi-
cienza e tempestività dei controlli ambien-
tali, nonché certezza delle sanzioni in caso
di violazione delle disposizioni a tutela del-
l’ambiente;

d) previsione di soluzioni organizzative
tali da garantire una completa, efficace e
tempestiva informazione a favore dell’u-
tenza;

e) definizione di norme e pratiche co-
muni ai fini dell’integrazione della tutela
dei consumatori nel settore dei trasporti ma-
rittimi;

f) previsione di incentivi volti a soste-
nere lo sviluppo del traffico marittimo per
le isole maggiori e minori, coerentemente
alle attitudini di un turismo di qualità e di tu-
tela dell’ambiente;

g) integrazione tra le esigenze economi-
che che lo sviluppo di un porto può arrecare
alla realtà territoriale ad esso legata e le esi-
genze di tutela e conservazione delle valenze
ambientali e culturali che caratterizzano
quella determinata area geografica;

h) previsione di norme atte a garantire
la cosiddetta «continuità territoriale», nel
pieno rispetto della normativa comunitaria
esistente in materia di trasporti marittimi e
aiuti di Stato;

i) previsione di misure che assicurino
l’efficacia dei controlli delle unità navali,
delle società di classificazione e dei monito-
raggi ambientali, incentivando in particolare
i programmi di controllo sul traffico marit-
timo, anche attraverso il potenziamento e il
miglioramento dell’efficienza delle autorità
competenti;
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l) affermazione dei princı̀pi comunitari
di prevenzione, di precauzione, di correzione
e riduzione degli inquinamenti e dei danni
ambientali e del principio «chi inquina
paga»;

m) invarianza degli oneri a carico della
finanza pubblica.

2. Il decreto legislativo di cui al comma 1
deve essere informato agli obiettivi di mas-
sima economicità e razionalità, anche utiliz-
zando tecniche di raccolta, gestione ed ela-
borazione elettronica di dati.

E 0,50


